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    Comunicato Stampa

Affiora in Maremma la prima città etrusca

L’annuncio dell’archeologo Giovannangelo Camporeale. Si tratta di un centro minerario di 2700 anni fa ed è la sola struttura urbana sopravvissuta fino a noi

Finora degli etruschi si conoscevano solo le necropoli. Ora, per la prima volta, è una città intera che torna ad affiorare dal terreno. Continua così a rivelarsi fonte di scoperte eccezionali l’insediamento sulle rive del lago dell’Accesa nel comune di Massa Marittima (Grosseto). A 20 anni dalle prime ricerche, in quello che sembrava un anonimo centro minerario di 2700 anni fa sta tornando alla luce una fitta rete urbanistica, con case, strade, piazze distribuite secondo un evidente piano regolatore.

Dei nuovi, straordinari ritrovamenti ha dato notizia ieri il direttore degli scavi Giovannangelo Camporeale, docente all’Università di Firenze e specialista di fama internazionale, a margine di una conferenza sulla società etrusca tenuta per il Rotary Club Fiesole che con Ely Lilly Italia ha organizzato un ciclo di incontri sulla condizione della donna.

Ricordando appunto la sostanziale parità tra i sessi nell’antica Toscana (il greco Aristotele si stupiva che le etrusche pranzassero con i mariti), Camporeale ha citato i molti manufatti trovati all’Accesa, testimonianze evidente di attività femminili preminenti, diversi da quanto di solito offrono le tombe: vasellame, basi per fusi, pesi per telai e per reti da pesca.

Ma ciò che sta davvero entusiasmando gli archeologi è il centro abitato, con case anche di grandi dimensioni (6-7 stanze), strade che si intersecano ad angolo retto, un’area per i sacrifici, varie necropoli. Imprevedibile l’estensione del sito. Vesuvio a parte e fatte le dovute proporzioni, secondo Camporeale l’Accesa è la Pompei del mondo etrusco.

Oltre a un centinaio di tombe, gli scavi hanno riportato alla luce cinque quartieri, ciascuno composto da una decina di edifici, per un’area abitata complessiva di 30 ettari. Nelle case sono stati scoperti anche frammenti di iscrizioni, segno di una popolazione alfabetizzata. Da notare che anche delle più importanti città etrusche (Arezzo, Orvieto, Chiusi, Fiesole, Vetulonia, ecc.) non è quasi rimasta traccia se non nei libri di storia.

Del tutto ignoto agli storiografi, l’insediamento dell’Accesa risale alla fine del 7°/6° secolo avanti Cristo e fu abbandonato in seguito a eventi misteriosi. Di sicuro furono portate via anche le tegole dei tetti. Dista una decina di chilometri da Vetulonia, all’epoca importante centro commerciale, raggiungibile lungo la valle del Bruna, l’emissario del lago dell’Accesa che sfocia in mare a Castiglion della Pescaia.

Trovandosi a ridosso delle colline metallifere era senza dubbio una città mineraria. Camporeale spiega infatti che ciascun quartiere è stato costruito in modo da avere come pertinenza una specifica miniera. Negli edifici vivevano i proprietari, o comunque i gestori. Gli operai, per lo più schiavi costretti a vita durissima, alloggiavano in capanne di cui non è rimasta traccia.

Di che cosa si nutrivano gli etruschi dell’Accesa? Dai reperti e dalla stessa vicinanza del lago risulta una dieta alimentare a base di pesce e vegetali, probabilmente arricchita dalla caccia. Sono però state recuperate pochissime ossa animali. Trovato invece uno scheletro di donna (con orecchini) piuttosto ben conservato.
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